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DELLA INTEDENZA DI TRAPANI

it Ll

f NUMERO X

A 1 Settembre 1818,

e —

(N.o1.) & JFartecipeno le norme comunicate del WMiniflerd , relative
alla corrispondenza ira la Commissreme dellgh pubblica,
Yiruzione , ol datendenti y ¢ le Depnrazioni localt

0 T 3

Tiapant It 22 Ig!gj:o 1818,

L' INTENDENTE

A Signeri Somvintendenni, Magifionr] Muniipall, Dairsioi ol |
- e Seabdiments di publlica iflgmione della Valle+

]

\ Signeri

—{sendomssi da §. B, il Minifire Segretsrio di §tate prefso il Lue-
goterente Generale comunicate con sua Minifieriale de' 29+ scurso Gu-
| gno le morme da seguirsi nelle relaziom che legano gl' Lntendent: alla
| Commilsione d’ jRruzione pubblica,e le Deputazioni lecali e Rabilimenti
{d1 queRa natura agl’ Intendenti , ceme conseguenza de’ Degreti ¢ deglt
ordinidr § M , e cid fino a che dalla fiefsa M. §.no» siensi samzio-
nanh gli fabiliment: generali all’ oggetto, 0 my afiretto di pafsarli alle
lore conescenza, ’ .
» 1. GI Iotendentt 1n vigore dell’ articelo 26. del Real Decrete
» Segli 11 Onebre 1817 presederano 8 tutte le Deputaztent loeals
y dipendenti dalla Commifsione , ed a tutts gl Istituts d' 1steuziene , ¢ di
educazione . i .
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dirigere, giusta le sue facoltd , tutti gli Tstituti & Istruzions, ed edu=
cazione , deve scrivere diettamente agl’ Intendentt, 1 qualt seriveran=
ne ancera direliame ie¢ ad essa, tolta ogni I{iu d1 superiere, ed infe=
rere , ma sollunto come uvguali, e collaberstori, ¢ membri del mede~
simo Corpo, e di wgual dignmta, eon sue efficie de’ 27 cadente mit ha

rimesso var) consimili di wna Circelare, che riguarda 1l buen ordine,

¢ laesatezza de’regelaments in tutte le scuole Comunali si primarie,
che secondarie, che troveranno qui inserite.

'Volcho'la Commissione, che in tutt: t Jueghi destinati alla pubblica

,'lsltruzaon'c incominciasse a stabilirst 1l buen ordine, e |’ esatezza de’ re-

gelaments, 1a contmimiia delle Sovrine deterninazieni, ha disposto pri-
mieramente, che” tutie le scuwle Cemunali, cosi primarie, ehe se-
condare venissero amnunziate al pubblico per via di una tabella, la qua-
le restando sempie aifissata 1w su la porta di ogw’una di esse Scuole,
servisse, non che per dare avvise della qualita particelare dell’ insegna-
mento 1n qu-l laogo praiicatd, wa per fare chiaramente comoscere di
appartenere quella scwels alla pubulica munificenza del Comune, do-
vendo apporvisi es;tcssamenie la parols grazis Per evitarsipure qualche
trascuranza cosi nei maestis che net Guovam Rudenti, ha in »ltvl la

tra

? Cemmissione decvetato ,chedovesse alla gia detta tabella applicarst un

9

i p1d piccola forma, la quale mdithi prectsamente le o1e icuisi dovrd
aprive, ¢ chiuderc 1o studie glornsliera, regolate secendo la variazione
delle stagion ¢

lo comunieo loro queRe disposiziomt inculcandegli mel tempe
stefso ' esatto adempimento di quauto 1n esse s1 prescrive, e restando
mclla imfelligerza 1 respettivi Magisirati Municipalt di - devermi avvi-
sar Ja spesa mecessaria, ende 10 autenzzarli alla  eregazione dells

stassa .
L' Intendente
L BARONE PASTORE
1] Segretario Genenle
VWA £ ) A o FaaNeksce FeRTuNAT®
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*. La Commifsione che diriggera da Palermo, secondo le sue fa-
colta tuttt questi istitutt scrivera direttamente agl’ Intendent:, e g’ In-
tendentt scriveranno direttamente ad efia, tolta ogni 1dea i superiore ,
e d' inferiore, ma soltanto come uguali, Collaborateri, ¢ membri deb

medesimo corpo, ¢ 81 ugusle digmiti.
3" GI' Intendenti potranwo comunicare utilmente alla Commifsione

tottt i lumi, e tutty 1 buont sentiment1, che loro suggeriranne le circe-
stanze locali per I' ottime progreiss delle cognmizient, e de’ costumi.

4. Apparterna alla Cemmilsione 11 guidare tutto questo ramo com uni=
fd di prine'py, ¢ prendere le risoluzieni cenvenienti. Tutto dovrd came
minare con sempheita, ed armonta.

In conseguenza di quefie disposizieni 10 invito tutte le Deputazioni
localt di ypubbliche 1ftruzient esiftents nella Valle ed Amminifiratori degli
fabilimentt pubblict di quefin, maturay a cqrrspondere da ogg' 1nnanzi
unicamenie con mc,’dircttamcn’!‘; nella Intendenza di Trapani, ¢ per |’ or-
g4no de’ rispeitivt Soitintendents negh altri due Diftrett1, sopra tutto cio
ehs poira riguardare la 'pubblica iftrezione ; mentre sara put mia cura di
Meltermt in corrispendenza ¢ di aceordo colla Commifsione , e di comu~

micar lore le oupesizient corxispendents .
L’ Intendente
- BARONE FASTORE

Il Segretario Generale
- Fl.lljclﬁb Qol{s-liuvo

o

(N. 82) 8 partecipa ta eircolare emanara dalla-Commifsione aclla pubblica
Ylruzione relativa al buon' ordine , ed al'a esatiezza de regolament:
nelle scuole Comunaliy di cur & ording lo esatte adempimente .

VR A
L' INTENDENTE

A Signeri \Sotrintendenti, Magifiratr Municipaliy ¢ Deputési locali
degli frudy della Valle. »
Trepan: ge .-Luglie 1818 .
Signori . 3

L 4s comminiene dclhap'ub“c; Istruziene, ed educaziome, la qua-
le secondo o1 dice nells Minisieriale de’ 29. del trascose Giugne acl




" FORMA DELLA TABELLA GRANDE
R = ensesetilill. s naemo e T
i . gCUOLE COMUNAL?®
*-l‘ J INSEGENANMENTS
| Una feecla primaria di- oo ® 0 a0 -
4t Una fcuo] sc;or}dgria B R Ry,
[ i Un’ altia fecondaria o o mulen ¥o ey 1gg ¢
I’:-‘{f‘ ' QR4 b
: . La Gioventt studiofavi si ammette !
l i GRAT1S
AW \ w‘ . E w et ‘ %4
i FORMA DELLA PICCOLA TABELLA.
_J' . PER Lagﬁfﬁtlll i
e z 4 8 ¢ (
: ' Lo Studio: incomincia dalle ore .
F“‘-‘Q':!P' ore o :
PER 1O DOPO PRANZO
: {sil) ! ; : 1
1 Lo Studio incomincia dalle ore : |
| ~ Fine alle ore |




“

(N. 83.) 8i partecipa il Real Decrero relativo alla sod1isfazione |
deglt arretzrats dovutt alla Real Tesoreriay co' biglettt di Bane
co, emeff dalla fieffa per creditt contre !’ Erario®
‘ 1T |

s 1 i
Wi Trapani ki aa. Luglis 1819.
' INTENDENTE |

A Signeri Jaufnrcnd;nri Magiﬂrﬂt; Municipali '
cd arumm gh Ammm_:ﬁmn dells Valle P‘b . oh
Sigmori - ! \

Efsi'nioai degriata 8. M . di facilitare con sus Real Decrete de' 3.
Giugno il mezze di seddisfare cella cefsions do’ biglietti di Bamce gh
erreirats dovuti alla Real Tesoreria @i quei Reali Dominj « tutte Ago~
80 18:6. pet parte di coloro che s1 trovano runue le due qu.dita di
.crediion ¢ debitori dell' Erario nello fefso temps, 10 ne comunise lero.
il cextenuto per Ja intelliganza; ¢ per lo adempimente. . :

L' Intendente
"BARONE PAMTORE

1l 'Segreta_tia Generale
FRANCE;CO FORTUNAT®

 Napelili 3. Giugno 181V, *

FERDINANDO I. '

RE DEL REFGNO DELLE DUE SICILIR, DI GERUSALEMME ec %
INYANTE DI SPAGNA . DUEA DI PARMA, FIACENZA , CASTRO €C. €6.
€XAN PRINCIPE AREDITARIO ‘DI TUSCANA €c. e6, €Ci" enigtasl 1

L 4]

Elaeudo surto 11 dubbie se eumulandosi mella persona medesima ls
qualita di creditere, e di debitore per arretrati fne ad Agefte 1816 ver~
se I' Erario d¢’ sofiri Dominy al di 1i del Faro, pefsono essere i debiti
soddisiatn colla equivalente cefsione dei crediti, tesi entrambi esigibili fi-
20 alla detia epogs. ' . {81 .

Vifio 1l Decreto dg' @ Marzo 1818 , cel quale fu prescritta la sod-
disfazione de1 debiti per arreirati col mezzo det biglietts di - credito pa=
gabili 1n veatiguattro rate.. ,

Sulla prepesiziens del mofiro Consiglicrs , ¢ Segretario di Stato, Mi-
aiftro delle finanze.




Taone inteftatt al creditore

*hn elso alla '!'e;gngu‘, colla cliusolu di eftinzlorie dj 50
glietti delle pry nze, rilasciandosi colla sémplice iuteftazione i
imanesti ‘bigliett; 5 Creditore.

ART, 1v,

3 g1 oRro Segratario di Srate, Miniico delis ¥ wee prefie di Noi
od il Minifiero al‘u’ﬂclﬂ}l’ﬂd il noftro Luvgotenen Go:::ult_, ne' Do«
minj al di 13_del Faro somo incasleatl della execuzione del presente Dee
orete . T A ”

o L S : NN 1‘ :’P'Mu-mplNANm,

n lcg‘uraiﬁ a ‘Stato’ Minifro

Abbiamo cisolete di decretate, ‘s decretiome

Saré lecito ai mdima-pgm.m,ﬂ fino ad Agofto 18:6. di cedere

i 9 lore crodits'in aftinzione ipest da elsi devurs alle State corrispen~
‘déatemente per ia?mnu‘ﬁno alla deta epoea. o

b oo o B

_ Wy
ART. 11,
Nox offante’ 'Ia-fé:préhif; :__cel'st_,on alle. m, ehe 'riuniscono ‘il
P10 Carattere di debitore, ¢ dj c1editore , sacanne rilasciafi pei di lo-, v '
re credifi vemtiquattro bigliett; nel mode, ¢ nelle forme presenitte col
reto di wpra_"cnulcim. ' ghhd
-

&1 )

vlp X » Ly

r ' Anr. m it " j\ .'

In éanseguenza degli articoli. chﬁ Feedenti y se la fomma del debite t; ]

Sari ugwle, ©maggiore di quella credito, 1 ventiguatiro biglietts ver= b

» € per efso alla , Tesereria 4 Palermo |, in

efiinzione dell’ intefo debite , ¢ dj parte di efso pe’ pest devuri simg ad
Agofio 186, riend sl,.‘lg DAlUES , € I ammontare de’ medesim, .

Pe’ credii g niﬁlsﬂ del debito sarauno intefiar, al ¢

{ )

reditore , ¢
Pra enuneiata, i

ro ] Segretario di State Minifice
delle Finanze

. Cancelli=re
iMnato ==~ DY’ MEDsg: . _ l{,l‘qunm-»unaulu TOMNASY.
T R
: Certificato eanforme |
1 B Segretario di Srare Minifiro Gancelliere

MARCHENE ToMMas;, . o

.
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N.84.) 8 parvecipg the ld erganizzazions de' veggimens: dells mli
X provinciali ne' Dominj & Nepol: , si eflende anche a g4t Domnj, ﬂ
. St dadiro &' iffruzioni all’ 8ggetio

% - g% Trapani 23, Agefle 3819,

-

... T INTENDENTE
& Sigrori Sortintendenti , Magi/irapi 'Mnfﬂ'pa.ﬂg

curionatty e Parrrochs ¢

dells Valle
o liguﬁ & |

vendo S. M., oh suo Resl Decteto de' 18 Giuphe 1818 eftesa ly
Organizzaziene de’ Reggimenti delle milizie provinciali dispoRa col Real
Decreto de’ 25. Luglio 1817, pe" Domiaj di Napeli, anche a queftt Doe
min); ed avendeo 1n seguito con un regoulamento approvato sotte la dats
del 21, Maizo 1818, provveduty al metwdo di ofganizzaziene de’ Rega
g'mentt medesimi, ed al servizio d quefta forzaj mi comviene per la esats
'3 esccuzione di quante trovast dispofto el sopracennati atti governativi
ncordar con dilucidizione a eisscun di loro quella parte; che riguarda
la uspettiva intervenzione delle autorira amminiftcative di mia dipendenaa,
e det Parrochr, ' . -

La Valle di Teapani dee in foren del Resl Decreto de’ 8. Qennaje
evete un Reggimento di milizle provinelall divhse in tre llnln‘llonl ) Clas
s¢uno de’ quali appartersd al tispertivo Ditetto di Trapani, 1ura, ed
Alcamo, desumendosi il nome del Bantaglicoe dal mome dcl Comune €ae
poludgo del Difirette. -

{ Battaglent satanno composti di tamte compagnie sedentanee per quans
fe corrispendono a clascus comune: e le cempagnie di tants ip&ividud
Per quanti se ne hanmo colle cendizioni tichieste dalla legge, in medo
cite corrispondd prefso a peco -ud wno per cehto di populazione il nu
mero degl’ individui destinati a far parte delle cempagnie ~ anzidett- ,
Oltre ad esse ctascun bartagliens avri una compagnia mebile,

Debbene far parte delle milizie provinciali coloro , che pagano una
semma nen minote di una oncia di peso annue fondiatio , 1 Negoztanti ’
quelll che es-reitano professione livetals ; 0 meccanica, quelii che esers
citane un 1mptego Civile pel quale abbiawe un emelumente maggiore di
Luceti 60 o sa di once veni . PR :

Seno eccczioni per esseene escluso , giusta I' Art 23 del regolamens
to, I'esercizio deglt! impieghi civily s che la legge esenta dalla leva,i Proe
felsort di Giurisprudenza , Medicina , Scienze Fisiche , e Matematiche , purs
che s1ane laureati, ed esercitine in atto la lere professione , 1 milltart ris
liratt cen pensione, @ quelliche hanho difetti- fisici tali da rende li nom atti
a portare le armi .L‘ eta’ rich'esta per far parte delle milizie provincrali
€ da 21 at 5o, perle compagaie scdentanes, ¢ da 31 a 35 per le come
pagnie mobils,




- .

Premesse’ qﬁut: motizie che era essenziale di richiamare a ticordan~
=3 ypasto a far conescere at Sindaciy, Decurioni, Parrechi la loro inter-
venzione richieRa dalla Legge per la prima dotmazione delle Jiste )
dag!?nmtiblli alle Milizie Frevinciali . A\ L Y nelangsg

1 Decurioni , §1 Magistrate Municipale , ed il Parreco si riuniranno
per formare lo prime liste appena perverri loro 1s presente . La prima dies~
¢ Consisierd in ume stato (m cut saranme annetali tetts coloro, che hanne
i requissty detts di“sepra pér esser chiamati a questo servigie .

Queste stato si suddividers indi 1n tre alire liste di cui uma com-
prendera tutti quelli 1ndividui , ‘che trovanddsi hotst: nelle stato gencrale
abbiane I'etd da1 o1 & 30 anmi compits ; ‘

Nella seconda satanne annonats quslli ehe awehe compresiia defto fiate
generale avranmo 1" et ‘dat 31. 2 40 anm compitiy ¢ wella terza {inalmente
st registreranne quelli che avranno 1'‘etd dai 41. 2 50. anm compiti,

Appena fermate queste liste saramno affissate alla Porta della casa
‘Comunale , mdicando com manifeste @i esser lecito s clascuno di 'pc‘fzma-
re, o denunziare cesi per la in_lustome, che per la esclusione 21 £om-
sigli delle milizie Dustrettuale Provinciale , ed in ‘altime 21 Generale Co-
mandaiite 13 Divigiens; cosi che st appellera dall’ uno all altro decidende-
o1 1n sltime reclamo le questieni dal detto Generals Comaridante la divie
siome . _ S se ha il
Pubblicate le dette liste col mambesto, | Magistrati ‘Mumicipali, i
Decurioni; ed i Parrochi s riuniranno im sedurs permanente . Essi pren-
deranno due utwe, coininciando mon gia da' nemi cempresi nello stato
generale, ma dalle s liste rn cui esso e state suddivise : metteranno in uma
urna i momi degli individwi dai 232 30 ammi tormando taste cartelle ‘pet
quantt sone 1 nemi suddettt . Mellaltra urna por s1 metteranno altret-
tante Cartelle , le quali contatranme Gnicamsate i numer: progres
sivi 1 2 3 ec. : _

St comiucerd quindi ad estrarre dall’ urna deve sonio i nomi degli
Individui le cartelle successivamenic 1n mode che ad egni cartella ¢strat=
ta da questa Grna sin immediatamente tirata la cerrispondente  dall’ wrna
delle cartelle coi numeri . Il numero cadute in sorte sard quello, che
porterd I'individuo della lista, e che sard immedistamente nutate in fronte
dell’ individuo sulla lista medesima , L8y :

Questa stefsa operaziene fard farta per le due altre lite dai 32 2 40

0da qraigo.
, Di turte ¢ié sari redatto distinto ed esatte processo verbale
frmate da rurtt i funzionar] intervenuti nslla seduta . Le lifte anziictte ser-
viranmo per chiamare in ordine di numere gli individui, che dovranao fae
parte del reggimento . \ ‘

Queste” operazioni interefsando melle steise tempe cosi lo Stato che
eiascum Cittadino, io mon debbe tralascises di raccomandare si funzionarj
chiamati a farle, la pil scrupelosa esattezza , ed imparzialitd di cui sen
chiamati responsabili, anche in faceia alla legge tasto pei danai ‘recati,
quante per le perie corrispondenti al delitte : augurandemi, che lungt dal
elicre nel case di prevecare contre di efin simili misure di ‘rigore,
ie pofsa rafsesnare al Governe la giwstizia meritevole di elogj con cui si
saranao dipottati.

Y
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w % & pevehe itante-il\Reat - Deerota, cie'il regelamento per I’ ‘organiz.
zazione e servizio delle wilizie provinciali, O;u.‘. che le I’stm?onil" sup.
pletorie al dette regelamento si trevine riumite in unica raccolta, ende
poféan consultarst al bisegno jio o dispeste che sicn lore comunicat: col
picseate giornale. ‘ _

1.X ’

aabhal & 7,8 peTét Jel ¢ , fageQl hlleV ' A »
K . LY L i 4
3 o K Intendente
S , : Y
~ BARONE PASTORE =
3 g all LML 1 A L #Y N ¥ i = -
g s 4 80 20l Segretario Generales - T
- ‘ < L {
3 P g bk s GieN " FRANCESCO YORTUNATO

. ~ PER LA GRAZIA DI.DIO )
RE DEL REGNO  DELLE DUE SICILIE ec. ec. cc.

-

L

COLLA iftituzione delle Milizie Provineiali avendo Not af:egnagl .
ctascuna Provincia de’ Npfrs Doming sl di qua del Fare, ed a crascun
Vallodi queliral di 13, una forza mobile ed una forza sedentanea 5

' Woleado dare all" una ed all' ulira forza de’ regolamenti, che cons
dueano alle scopo della loro tftituzione, e considerande che I' oggetto
della mobile € pe’ bisognt ordmarj della pubblica sicurezza, e quelle del-
Ja sedentane per gli firaordmary ; { '

Consideratdo 1n fine che ogni oneRe , ed agiate nofro suddito pal o
buon ordine del proprio Cemune’ ne’ casi ne’ quahi le prime duc forze,’ '
© folsero alirove 1mpiegate o non fofssre sufficients, e obbligato & pre-
fare I wpera sua per lo sacre oggetto della salvezza delle p vprieta .

Dopo quefti principj, su_de’ quali I istiruzione militaie provimciale
dev’ efiare fondata, " i

- Sulla proposizione del Capitan Generale Orgaaizzatore  del ramo
wmilitare ; : : g I,
Abbiame risolute di BECRETARE, ¢ BECRETIAMO quanto sisgues




ART. 1.
1, A regolamento per. lawrg © seivizie ﬂhm:ﬂ Pro-
‘p'in&,uh muq al p;em e da:il’o‘ ‘approvato.

| )y For 1l sitiialy
lrarij(: 5] ) BN m n"__'";‘ (e B ) nal ';
‘N J RO NS
] In tutti i Nofiri Dominj, ‘eltre della forza 'moblle\. . \eientamh N
5? - Rabiiita co’ no!,tri. ctftlﬂ‘k 25. Luglo 1817. ¢ 13:8. Gennijo era scor~
50, saranno  fabilite setve Utbane delle Miliie, che eserciteranne
R le iftelse funztom’atmbmlc ﬂl@ Guardm d’ Untesna Sicurezzay alla quale
| i vengono efse surtogate.
AR - Per ‘onscguenza qne&e Riserve saranne tirate dalle seguenti ‘clafsi,

) ) Daglt Impregan cinli di quall.mque range
Da’ Proprietan
{ Ve A Da’ Profelseri di Astisliberali, ¢ meceaniche.
W Da* Negoztantis
b f Da' Capt Artefici,
' & da Celont aguati.

! e et P,
‘ *ttenl; ls hcenzl’ Eh Lléig L) d wp&-mt i

\ ﬁﬁlsﬂ'u, Urbana,
R L N
% tiserve/ sudde g saranno Jestinate a servire xl propri Qomune a
n sei

LSSe In CONSCLUENZA MON presteranno  un anente; ma
sarapno chiamate, e riunite sccondo 1l bisogno, e le circostanze .

Gl' meviduy che compongone 16 Riseive Utbane useranno |2 proprie

armi, salvo un regolaniento da t'hll sul modewdella custodia delle dette

w*
il ; { - )

L - ’ ' { ',l'} r'

rJ‘_'- 1

U
deve’a

L l\"

. . '
11} . y
i . Senza un esprefs' odlpﬁdﬁh Intendenti, o Sottintendenti, le Ri-
Al serve Urbane noa potranko ridoirst @ dal momento peid che g’ individui
L i efse lone chismati, humﬁpﬂldcﬂll y € tifpettatr come qualungue al-

j - tra forza pubdliica, e dlpcmftmnl dal Cemandante Muilitare del luogo,
al quale I' lntendenie, o 1l hntqndente manifefiera c1o che fard necel-
‘ sanio di larsi, pel mantem ) dell’ ordine, ¢ della pubblica tranguillita.

RRT-’.- :...1

" A conrare dal 1. del nnruto Giugno refteranno abregate le ifiruzio-
nl de’ 19 Apuile 1815, provvisoriamenie in wigore , e tutie le altee dis-
posiziom e decreli  che riguardano la guadla d' Interma Sicurezza ‘dei

L =4




Domini al di qui del Fato. G' individui di else sarammo tenuti presenti
per 1 posti delie Milizie Propneiais, o tormeranne parte deie Kiscive
Urbane y secondo le mspeitive clalsiy dichisrandocs pienamcate soadistatll
della lodevole mantersy con cul hanmo servito, '

Sino alla indicata epoca del 1 . Glugno g le guirdie di sicurezza con-
tinueranne nell’ csercizio deile auwab loro tunziow .

ART. Vil.

Nella sl Citta e disteetio di Napolty n_'o;s efsendevi forza provin=
cisle mobile 0" sedentanca , safa comscivala ha guardia @' lnferihe FeuicaZse.

' ART. VIIL.

Tutte le Leggiy Dectetiy ¢ Regolimenti in opposifione al presente
Dzcreto suno annsllall .

ARD. IX.

Totti § mostri Ministri Segretary di Stato, 1l Ministero esistente pees~
so il Luogotenente Generale ne' Domiaj oltie 1l Faro, ed 1l Caprian Ge-
narale Comandante in Capo PO incanically clascung per la sus paric y Uk
la esecusione del presente Decscto.

¢+ Napoli ar, Matzo 19.8

Fitmato == FERDINANDO .

il Segrerario di Stato Minifire Cancelliere
S Fumaio-- MARCHESE ToMMASS .
1l Capitan Genercle
Firmato == DUGENT «

!
.

Certificato  Cenforme

1l Segrerario di Stato Miniffro Cancelliere
Firmate =~ MARCHESE ToMMAS .
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a1 JORGANIZZAZIONE 1IN’ GENER ALE

Gy _g—h-N

3 AT :

A ciascuna Previnéia o' Vllo minote pel Regno delle due Sicilie sqv
Ta asscgadto un reggimento di Milige Provincialy, che #vid la denemi-
nezione della propria Provincia, o Vallo, ) 3

ART. 11,

Ogni reggimento sarg comeofto di tants battaglioni, per ‘quanti seno

o difteenti della Provintra ofV7illo

1l nome del battaglione sara disegnato da quello del Comune capo-
luego del difiratto, |+ . - :

ART. 1III., s

Ad egni battagliene Apparterranno. tante compagnie per quanti fone
i circondary del diftretro salvo quilihe eccezione che sard richiefta dal-
la localidy 0 dal wumero deghi avitantr, | '

Il titelo di quefte compagile sura quello de' capi lwoghi de’ rispet-
tivi circondurj, :

Non elsendosi ancera filsati circondari de* Domir; eltre §1 Faro,

S " ART. Iv.

A ciascun battaglione, oltre le compagnie de’ ) rispettivi erreondary
che satanno sedentance,, apparterrd ancera unma compagnia mebile, che
dovra efsere mantenuta sempre al completo, L%

Gi vomint scelti per quefie cempagnie’ mebili  saranno prelevati
dalla mafsa generale degl’ individur delle €Ompagnie sedentanee del rif-
pettive  diliretto, preferendo 1 velontarj, & colore che  avranno dimo-
Rrato maggior valore. ¢ 4 ,

&1 ndividur fcelti per le compagnie mobili faranno fituars allg tg~
fa di ogni compagnia a citeondario , prendende i primi aumers .

4
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FORZA DELLE COMPAGNIE SEPENTANEE.
. | ST RRT. v,

Le compagnie fedentance {aranne di tre classi. .
" N s 2’ classe Quelle che olirepassano 1l numere dl 120.
2, glaisc, Quelle da 61 a 120 uomini inclufive,
“clafse. Quelle al @i sotte di bo. individui.

ART. VI.

. Il numero degli uffiziali, sotto-uffiziali e tambrri sari come sicgue .
Ny .

s Compagnie uﬂm;. d t clafw.

1, Capitanoy 11! '
t. Tenente,
. iv, Sotto-Tenenti;
" ' . Sergente maggiore ;
4  Sergenl';
1. Caporal Foriere;

8. Caporal; ) "
o Ba Tpmbum,
\ ‘c hﬁ".. Y '.
| Uﬁ-l-“ ot i (]
) '. s . 218 g

, AAA

- Compagnic udmm di 8 elaffe.

Capitane ;.

~ Tenente
Sotte-Tenente ey

Scrgcgc :aggﬁo’u;

Sergent: ' ' ‘
‘Caporal Fothlg s of '
. Caperali g ¢

. Tamburn ;

1. Piffaro;

B -

27, Y
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Compagnie sedenvanee di 3. elafsn.
g . Tenente; .
. Sotto-TcnenlJ - ),

. Sergente mg;ium, 5 AR YL
8. Sng-nti .
t. Caporal Foriere, AL
4. Caporali;
2. Tambutn;

13 o ,“I

In case di'‘meriti o di circostanze p:rticohrl la pnpm!m des
gll uffiziali potra averc delle eccezioni.

} ! *
FORZA DELLE COMPAGNIE MOBILI,

e A
bl Rk ART. VI
. .
: compagnie mbﬂl varanne di quattre olntsl
1. clnlu“‘l 150, womin ; \ ' .

2, clalse dir30., ' T
© g, clase di-1r10. ’
4. classe ' di go .

ART: VIII.

| .

Le carichc saranno [e fefse di quﬂulquc clafse sia la come

pagnia mobile, cioé ;
5. Capmno
» Tenente ;
. Sotto-Tenente R
. Scrgente maggiore § i
Sergentt; |

. Caparal Foriere; e '
. Caporali;
‘ Ta-bum
. Piffare, d

. e e
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1, Non s_‘{g’ Rabilita 12 difiribdzione locale de!le compagnie de” 'suddete ’
ti ljomlqt olue il Faro, perche non ancera wi sono fissat: 1 circondari’, !

+ CIRCOSTANZE, CHE SI RICHIEGGONO PER NOMINARE

GLI UFFIZIALIL, ' Tl
L 4 ART. X. | g+ a0y 88 .
1 reggimenti  di ﬁii,l'izfe“sarqnno cemandati da’ primi e pid diftinti : ’

peflidents delle nispettive provincic, 1 quali devfanne godere la pubblis
ca opinione, ed essere di una. morale accettata.

Quefit Comand.nit avranne il gredo di Colonnello durante I eser-
ciziv della lero catica ; : {

Leiti reggiments seconda le circoflanze pottanne ancers essere co-
mandati da militans di merito € di esperienza , tulloccoe <eficre nom
appartenesscro alla fiesfa. Provincia.

o yARTE dT

Ciascun battaglione se1d comandato da un sbggette che relativa-
mente dl suo difirerto dovid eslere fornito delle fesse qualifé che 1l
“Colonnello deve avere tispetio alla provincia . favil i "

Quetti comandanti & battagliont svranno il grade di Maggiute,
nel teapa, che eserciteranne tale incatico,

. 2 1 .
ART. XII .

Il rimanente degli uffiziali si sccgl‘ié‘d fra le classi, d¢' facoltosi,
benemeriit y € probi abitanti delle provincie. \

ART. XIIL

Nelle milizie pottanne ancora impiegarsi degli uffiziali ritirati,
purchs sieno 1duner a tal scrvizio, Esst couserveranno le lotp pensioni
sul Mounte delle vedon ¢ ritirati. ¢ v

ART. X1V,

Indipendentemente dalle cariche di sopra fabilite saranno addetti
alle nfilizie i feguent! uiliziali della linea o delle prazze.
~Ad ogns reggimento un Dirertore Comandante in seeondo ehe sa-
td un wifiziale supcriore, ed un Quartier-Mafiro che sard un tenente 0
sotto-tenente . (V9039 303470 §

Ad ogni battaglione un Ajutante maggiore ,che sard capitano e tenente.




& .
»
- ’ v " ’-' i
. ‘*

- . ART, vk N |
’ . 1l Direttore cemandante 1 secondo sotto la dipendenza el Colon- :
mello, sara incaricato particolarmente del detraglio, della iftrazione, @

del Jrviz_io del reggimento ., A ;

” In assneza del Colonnello comandera 1l reggimento. CAC A 5o
. ; : .. ART. XVI.

o L’ Ajutante maggiore avrg I’ uguéle incarico nel proprio bartaglione

sotto gl erdint del Comandanre del medesimo. _
Il gomande di un battaglione, 1 assenza del proprietario, sard as-
* sunto dall’ muinte maggiore se e capitano, o dal capitano della compa-
gma mobile, se I #gtante maggiore ¢ Tenente. ;
- i

. 2. . ART. XVIL.

1 Direttori, i Quarter-Maftri, ¢ gli Ajutanti magglori appartenendo
sempre alli linea « al seguito y 0 alle prazze, potiamno essere richiamatt

Py ad altre defiinaziont , .
Quindi il servizie che essi prefieranno ne' reggimenti di milizie sard
riputaio come una commissione . ' i

ART. XVIII. y

: ' GI ufiziali che devranno far parfc delle eompagnie mobili, verran-
B8 a preferenza momwatt fra coloro che st saranmo aiftiatt particoiar-

-mente , e tra qus'h bscitt dulla linea. : ,

-~ Esst dovranno godere perferta salute; dovranno essere’ suscettbuli

delle fatiche, ¢ pront a marcise ad ogni occorrenza®

__ART. XIX,
. 4 . ! L ‘

Totti gli uffiziali de’ reggimenti di miliz'e satanno nominiti dal Re
sulla proposizione del Comandante in Capo dell’ armara, 1l quale prima
di proporlt prendera da’ rispettivi Imtendenti tutte le nozionn uecessate :

sulla qualita de’ soggerus. ; |
‘. LAY

' PROPORZIONE DELLE MILIZIE RISPETTO
ALLA POPOLAZIONE.
i

: ART. XX. \ |

I numero degl’ individui che vengono defimati a - far parte ‘delle
milizte provinciali, sara presso a poce uguale 2’ quello di wno per cento ‘
sulla massa delle rispettive popolazient.




*

CONDIZIONI CHE: DANNO T OBBLIGO DI

. APPARTENERE ALLE MILIZIE, L e
R ' 8 ." k]
.' .. . 2 .‘ ’ LY .
ART  XKE., R

| . 4 L L ]
Seono tenyti a far pm"c delle milizie previnciali TAR
1. Coloro che psgano anuualmente ¢i peso fﬂldo'ﬂ somma

nos minore di aucati tre.

» .

2. * Qualli che esercitano un’ 1mpiego ciwile, pel qualt; 'bogai anne

' 1} " |

, 2bbwno un emolumento maggiore di ducati 60
3. 1 negozunti. \h
4. E quelll che vivone ¢ induftria, 0 con arle meccanica °

hberale.

ART. XXII.

L’ et sard da 21, a 50, anni per le compagnie sedeatance, € da
21 .2 35. pe le mobili, ‘

CAsI DI ESCLUSIONE

et IR )

. %
ARTxRnL :
Sono esclusi dall’ obbligo di servire ne' tepgimenti &1 millzle

1. Gl irpiegati ‘civili delle elasn chela legge esenta datla leva.

2. Quelli che somo Jawreat! n medicind o gurispiucenzd, nelle’
scienze fisiche 0 metamaliche , yuxch’&e eserciting le prulessiont
relative . . 3

3. 1 muitan che hanno ottenuto il ritiro con pensione.

4. E tut quelli che per diffurmita di corpo nos fome 1 iftato di

poriaie le aimi,
ART. XXIV.

_ La prima orgenizzazipne, i congedi, ed i rimpiazzi suctessivi delle
milizie , saranno propofi per ciascun difiretto da un consiglio, che sard
compofto 4 } ;

Dai Sottintendente ) -
Dal Maggiore del battaglions ' i a

Dall’ "Ajutante maggiorcg ' e del proprio difiretto
Dal Capitano della compagnia mobile. » )

I Sindaei fatanno parte di queRi consigli ciascuno pel proptio

somunce n




< - n
r—_—r - aad .
e " L s S *
= 2 - ,"

® gglio di recidiazione, dul Coionnelly del reggimento *a wibzie, e
quretwrc Com.

$ Lo proposizioni di quefti consigli diftretruali dovranno, essere sppra

ntezaa"l CULSIEUR provilicisle y che Swid turmalu G’ compunentt del co e

alile 1n seL0.00 L 4

Al Gumandafite Generale acila Divisione militare in uliimo appello
definerd le quituom gd 3 Clymi portatt prim

2 & dettt consigh  senza
- Ja di lur fima non potran

O Yipuleisivalids 3 ceriibicatl 61 esclusione o

® 1 cougedi, 117 B albe At e ot e IRL TR E
- I y - . .

SATTON AdE Ol s g ded b He' ¢ o ORSRIES SR

oy AT VR Y AVERL, |
e . g : 'y } A : i .

‘ 8 3 AR S 00 S >
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LI ] B B ART. AXVt

Gli uffiziali delle mibizie non deveno aver soldo se non nel easo che
. sieno atuvi, y

Fo 9 Si'eelettuane petd quelli che per meriti
decreio reile amniefss o) (hallamento @i quarta
nlomi a quello ai terza,

» © ultre ragioni sono per:
elaise y € per meriti singola=
|

ART. XXV!J

11 Colonnello avri I' intennita di ducati trents mensuali per ispese
di officte . el '

Clascun Maggicre Comandante di battaglione ne avid quindeci per
l.ﬁcﬁﬂogqen:.ﬁqﬂ:_ TR yiiaglions ©. avia q P

I Ditettorl, e g
avtanno 1l seldo del se

utanti’ ﬁ'.r.gnirl‘ﬁlr'n il dritte all' alloggio
,im;‘,ql quale appartengono, sano de' Goryi,
|

) $1ano di Piazze secondo ¢ clascune Wl essi specsficato vola per
volta ne’ rispettiv Decr omina,

Ogni Ditctrore via ancera una razione di fbtaggio 1 danae .
T e  © AR xxvu[,.

s et ORI D
! Quartier-mafiri avranno il solde semplice del lo

ro grade, ¢ lo
£y quante voltcf) peiveng '

o dalle prazze, ‘o dalla linea.

; .i ) ART" XXIX.

| -, L i .
Tutte uffiziale di milizie che' s attiva avra ‘ducati nove al' mese,
« pel tempo dell’ altivazione , ® Ll



ART. XXX. '

11 solo eapitano della compagaia mobile sard considerate in attivitd
permanente ; ed 1n conseguenza avra ducati nove al mese. In quefta -
dennita st cemprendono le picciole spese di otficio, e di corrispondenza.

Il detto capitane avra ancera mensualmente un ducate per ispese di
magazz'no

Se un capitano d1 compagnia mobile avra il trattamente di terza ©
quarta classe, sia dsl suo grade ,sia di uno de’ gradi inferiori, potrd cu«
mularle colle detre due indenmitd.

- .
ART. XXXI.

Per ogni sotto uffiziale , tamburro, o piffare delle compagnie mebi«

li ,presente 1m niviRa, benché mon sia attivato, si libereramno mensual- -

mente grana sessanta cel titole Afsegno di Vefliario.
Quefto assegno sara amminikrato in massa ¢ mon individualmente.

ART. XXXII. i

Ciascun setto uffiziale , tamburre o piffire delle compagnie mobili,
durante I' attivazione , oltre 1l suddetio assegno di vcRiarle avra graad
dieciotte al giorno senz’ altre.

| ART. XXXI11.

|
Ogni sotto uffizlale, tamburre, o piffsro delle compagnie sedentanee,
ed ognt seldato scelto delle compagnie mebili, nel tempo che sara atti
vato godra grana venti al giormo.
Cestoro per6 lasceranno giornalmente grama due che sarante versate
nell’ assegno di veftiaro. ‘

ART. XXXIV.
Quelli uffizialt de’ reggimenti di milizie, che si ditingueranno  con
azioni di valere, da compravarsi validamente presso 1l Comando “Supre=
me , saranno ammessi al godimento del so'do di quarta clesse dopo lareale
apprdvazione : beme inteso che qualunque $ta 1l grado dall’ uffizrale, que=
fio seldo per 14 prima volta sara calcolato sul piu bassu grade, clec su
quello di settotencnte , ¢ per replicate difiimzioni porra essere aumentato
fino 2! soldo di quarta classe del grado mfetiore a quello di cu1 e rives
firo 1" uffiziale.
Un tale frattamente ne’ casi Rraerdimatf, si potr portare fino al sol-
d:i dihmza classe del grade immediatamente inferiore a quello dello
uffiziale.

!




VESTIARIO .
| — R ———

ART. XXXV.

L’ uniforme delle milizie sard dr color verde oscuro.
1 raglio sara seconde 1l modello, che deyra cssere apprevate

ds $. M. _

L distintigi, 1 bottoniy 1 cellaretti, ¢d i paramani saramno come ap-
presse. ' 5

DISTINTIVI COLORE
REGGIMENTI. ¢ de’ cellaretti
~ BOTTONI, E PARAMANI.

PN W — —
Napolt, | I oo, - Rosa.
Terea dl lavore . Idem Scarlatto ,
Prineipato citeriors.. In argents . Cremusi.
Basnlicata . In oro. Celeste.
Principato ulteriore . In argento. Giallo.
Capltanata . Is oro Cremisi .
Bur:, fdem Vesde,
Otranto. § In argento. ldem . .
Calabna citeriore, Idem Celefte .
2. Calabria viteriore. In oro, Verde piRacchio,
¥. Calabrin ulteriore . dem . | Arancio.
Molise . In argente., Seurlatto.
Abruzro citersere. 1 Inoro. Gialle.
3. Abruzzo ulteriore. I argento, ‘ Nerde pifacchro.
t. Abruaze ulteriore. ~ Idem . Aransio-.
r  Palerme ’ In c1e. Scarlatto .
¢ . Palermo. ~ In argento, Idem .
Messina ~ Idem. Rosa. .
Cataniz ~ In oro. Nereo .
Girgenti ~ In argento. Idem .
Siracusa . In oro0. Dante .
Trapan . In argento. ldem .
Caltanissecta, In oro . Cremisi.

¥l i




ART. XXXV1.
Gli uffiziali delle compagme meaili porteranmo lo sclaccd, come glf
sffz1all dell’ armata.
Quellr delle compagnie sedentanee porteraaxo il capello senza geilo-
ne , come gli uffizali 1selatr.
ART. XXXVII.

Tott' i sotto uffiziali sarammo  veftit1 i wn'ferme; in censeguenza
per talt impicghi saranne preieniti, per quanto sard pessibile, coluro cue
avranmo 1 mezz! i prevveders: da lero flesst de’ genert di prima fornitura,

I soldat1 di milizse potranno ancora veftire la divisa a lero spese,
se lo voghonmo .

Per ogm porzione di milizie, che marcera m diftaceamento, sark
wdispensabile, che vi 51 trov1 almeno un sotte uffiziale veRkito 10 untiore;

ART. XXXVIIL,

I sotte uffiatali, 1 tamburrt, 1 pifiar, ed i seldati delle compagnis
mebilt dovranno cssere vefiti di untioime ftando m servizio. ’

ARMAMENTO,
° e —A——
" ART. XXXIX.
G individui delle compagnic sedentanes devene cssere acmati alose
conlo.
"ART. + XL.

L’ armamento delle cempagme mobili sard semminiftrato 2 spese
dell’ erarto, v
Esso consifterd ne’ seguenti oggetti:
Fueile con bajonetta
Sciabla per sotto uffiatali;
Casse da gusrra g
Giberar con correay
Bodrie. -
1 fucih ¢ le scisble sarasme prevvedutr da’ regy Amenali.
Le casse da guerra, le giberac, cd 1 bedig, ¢ coficuirauno sulle
assegne’ del veRiario . .
ART. XLE.
In ogni difiretto esiftera wna quantti di munizions da guerra, che
il Comandante 1n Cape dell’ armata proposziencsa alla forza de® sispettivi
battaglioni.




. e dellaivenuemmia. o o 90 ;

Quefte munizioni per la prima velta saranno date da’ magazziai
artigliersa , come una delazione fissa, € saranno sempre mantenuie ‘al
completo . 4 gt

1l solo consumo nelle azioni contre i malviventi sard bomficato pexr
conto del rame militare, decumentandolo seconde & prescritto dal regola=

menio . o
oY v ART . XLID e 1T ¢

Per 13 manutenzione delle armi delle compagnie mobili, e pel rim=
piazzo delle muniziont da guerra, che st consumano nelie istruzieni e nei
serviz) regolaii, saranno liberati in egn1 mese dalla Real Tesoreria al Con=
siglio @i anmimistraz @ne per clascuns delle suddetic compegnic mebilt
ducats due col titolo Afsegno di Armamento. '

RS s ARREIONE.' | | .., o .-;
A
ART. XLM. °

. Ogn’ irdividuo  delle milizie ‘provincialt dovid essere perfettamente
trutto
oNel: maneggiovdelle arm1y -~ . lob
Ne’ punciyy generali per ordinarsi in fila, € marciare ; , uteq
E nella erecuzione de' comandl per formarsi 0 rompere in sczione,
plotoni , edivisioni. ! '
Mlstmﬂeﬁ’&lle:@%ﬂo mobili dovrd essere piti completa a mo-
tivo che queste st attivano requentemente, ¢ lalvolta deveno rimplazzare
la truppa di linea. ' ieaae i

1 ART. XLI}'.’« s

1! Cemardante in Cape dell' armata dari le istruzieni amlugﬁe per
le epoche , ¢ pel node d' tstruire 1 soldati di milizie, adartamdole alle

circe stanze locali de'réomunt’y ed escludendone 1 tempr della raccolia,

11

Ver colero pero, che vivone col levore gwiniliﬁd la 1struzione sard
me’ glorm di festa. ' \
ey . AN isteam. /o &

LRAREL “Jtl\- 5 } Kl YL " I .:.lc_'.



. AV RATH] x:-ﬁm‘nz{&’i-:r; A
e ——
AT KLY

S0 ST milisle provifciali‘sono 1Mitu'ti ’gﬁﬂlm&ﬂh‘:w confervare s
pobblica tr.‘n%uill;ta , ed il buon ordine nell’ 1aterne del feguo. '

( g E'.." thr....xﬂm;}“i-,r.- P ol &k l(- .

Nelle pgcorrenze firadrdinatie ; ed mméalﬁa delle truppe regola-
ti potranne ancerd supplite (cmporaneimente al scrviziv ordinarie che
prefta la bnea, L kel ot . 9

{ 2aeiige g (sl S1eiga
ART. XLVIL,

{ ‘3D sty e tisinl +'s 1 P 1}

Gl tatgrdenti pofsono efporre al’ Comandante mulitare le ragiond
che gl t‘miiv credere necelsario 1 impiego delle milizig1a un date luogo,
cicondario , @ dillretto, _ -

. 8peua poral Comandante militite di ponderarne I' urgenzayle di
#atne rappoito al Supramu - Comasde’col 4uo avvifo fe'1l movimento delle
Ny liste Fi. necellario, 0 lo colla torzy pubblica permanents fi pofla por-

LT e simediy /A0 4k g in9nd! woopwsh ady Tikiges 1 o
. se I atvagione dello milizle fud nel rbprla comune, e ne' cafi
che fi puntva la Guardin di-Sleurezzay slora Je milizie atiivate non

avranno-gatto 4l telio, o fara nella facolta - del - Comandante militare ¢
NG R = )

rupuls., . eWian
MO IR B, 01N & » G 18I 8 ) N
ssativihy e ovie oUNITPe XLV 55 1upmi b
-ki JH M BAAT NG :vli-'-. i by CEDAIBRAERIN | gl 9.9 .31 b

= ! i
Le compagnic mobili ed anche le {edentanee - allorche . faranne . pofic
in movimento tuoii del prepiio cit¢bndaio avranno deita al folde, ma
quelt’ aitivazione nen (i potra fare feaza un erdwe del Re
+ b NePcato perd @r sedriiia 1o Cympagne di comtive srmate di mal-
fatosty o s Aitea grive urgenza’le milme parranao essere attivate ed
“+ cenleguenza ammelse al'saldo s my per tlafferta me duvra eileve dato av-
o Wilela Al awtorita wilitate ali Suptgmo Comando , ¢ dull’ Lutendentg alla
peliza  Apotovatolr da 8 M. il mbvimentoy ¢ datgleme conolcenfu al
Minificro di Fisange 1 P4 menta bag egeguito ne'detmim di quefio re-
.‘oumﬂna_ T TN

'oB tobicibot iy e 13q Hows "sb onaxmgienavy 12 (iaime I 3




AMMINISTRAZIONE IMTERNA.

R R . "
ART., - XLIX, .,
-1 Configli di smminifiragione de’ reggimenti fuddetti farano com-

fii :
Dal Elblq.nncllo _ ¢ Prefidente,
Dal Maggiore Comandante 11 battagliene del 1.

Difiretto ..

-

)
Dal Capitane della 1. compagnia mobile. ; (
Dal Capitano della compaghia del ¢. Circonda- (
no del Diftictie )
Dall’ Ajutante maggiore del primo battaglione. )
)

)

Dal Direttore quale incaricato della tenuta de’
‘rwolt, @ qual relatere del Consiglie senzs veto
~ daliberativo salve nel case che nmpiezzi 1l )
Piesideate . i )
Dal tier- . '
oy ART. L.

Relarore "

Segretario,

I regifiti che dovranne temerst per la contabilitd di ogni reggimento
SATARNO . t g A { .
tl regifiro dela deliberazioni.

Il regiftre o Cassa, ,

tl giernale del Quacticr-mafre .« '

Kd 1l regifiro del veftiaie , simamento , @ munizieni .

Per la tenuta de' regifiti, o per quante alice sl riterisce all’ Am-
minttrazeae 1niema si esservaranne le discipling centenute nel Reguls-
mente de’ 18. Desembrethré. . _

{ * ’ 2 i i 411‘“71 .ao (|
e il el yut | f
L' indenmitd , gl assegniy gli averi fissi, come pure il seldo de’ scel-
ti poftt 1 atuwita con ordine del Ke, @ pe' casi di wrgenze con appre-
vazione successiva, saranme pagati Jper le cark de' Consiglt di ammimt-
fliazione , o' qualt la Tesereria gemerale fard avere « fondi cello #ess0 me~
Awdo in vigere pec le trupps regelayi. : !

e e W .

ART . LI,
§ Commissarj di guerra terrenno de’ ruoli per twtti gl individui del-



lo tato Maggiore ¢ delle compagnie mebili ghe henne indennitd , soldi,
@ altrt trattamentt fissi, ed im ognl mese trasmeiteranno a%." Intendenzs ¢
nerale,  alla Vice-Intendenze generale lo Ratihe “dell’ sfiegive , €
fz' rivifta mensualc per uso delle rispettive Tesorerie geaeral:.
v S

ART. Lll[.

Qusndo le compagnie dovranno esiere attivate per una parte, ® per
I' intere numere, nel mede detto di sopra, 1 Commisserj di guerra nei
luoght di lora residenza, ed i Comandant di armet, o Sindaci negl aleri,
. in vifta dtll’ ordine regolars di attiyaziong compileranno un Precesso ver-
bale ‘di erganizazzione del diftaccamente o compagnia che st metic 1g "
¢ attivitd. G b '

' In quefie Precesso verbale, che si devea firmare anche dal Comane
dante del diftaccamento, 0 compagnia , dovra essere litteralmente tr.s:rits
te |' erdine di attivazione, che sara fato daro, 0 presentato al Comoviae
sativ, e la forza classtiicata di ew ¢ compefe 1l difaccameato o come :

agnis . ‘ ;

ey Oltre c10 1l Commigsario di guerra dovra Rabilire il foghe di chia-
mata della forza che st ardea, onde avva.crsens come ruolo deila flessa,
¢ riportaré in @330 tutte le mutazioni, cae 1l Comendante del diftacea-
mento comunichsra’ 1n ognt cingue grornt al Direttoie, ¢ quefti del pari

- ogni einque gorni al Commussario di guerra, .
Tre copte del Progess) verbale, e tre dek celative foglio di chiamara
dovranno esmsere spedite ally Lntendenza 0 Vieeolntemdanza  genwrale, che

' -ail.nﬂall:lm' wna pec ae, @ ne tranpetteen’ dus alla rispetiva Tesoreria ge-

Vivmerall. UNav. L adlile 10 By l ' ' ' B (4
La Tesoreria suddetta in vika di tali Processi wecbali, e fogli di
chiamata, Lbetera’ al Comsiglio di ammintfirazione del reggimento 1 fone

dt occorrenti per la forza attivata, 3

ART. LIV.. «

Quando la forza attiwgta rientrera’ 1} Commissario di guerra o chine
fa le funziont fabilica’ ua Processe verbale di scioglimente , ¢ ne trase
mettera’ tre ‘copte ce' relativt fegit di chiamata all’ Intendepza, o Vice-Ine

** tendenza generale col prime risultamento della rivata mensuale del regg:~ 4 |

mento. p -
ART. LV.

L' ammimftrazione, e contabilita’ de' muevi reggimanti di milizie

' incemincera’ ‘dal gierne della iftallazione d&' Consigii rispettivi, che sa-

12’ eseguita dal:Cemandante della Provimeiz o Vallo, eon I' assifienzs

del Commussario, dopo 1" auterizzaziome che me avra’ dato il - Cemane
dante 1n cape. y < G XY

1 e "amlidall o




(iblas o Bifnsiobmi enuil sin il idame slugen 7o) o/lah 3 wiriagelt a'amd 3
.: ’:.m Sho. 2 tal epeca le contabilitd delle abulite Legionl de’ Dominj &
M ‘ut'_ dal Faro, laranno. wle defliniiivamente,, feazs che 1 suowt 1
glpenti vi ¢ 'tpgcn'ic.'c'ﬂo. R G e
) vecchr Consiglht :ﬁ miasficazione rimarrando refpogsabili dell
Joro contsbilita’ fino a che le chivlure definiive sa1snne faie approval

)59 MWW‘" cmu“% gtdfts comsvech pinge eny '
T R VR 4

: * odif 3 .. a1 \ .
. “In ogni mese i gg‘aﬂiegwi rc;&};mﬂ loro cantl 2’ Consigli
amminifirazione cell intervento de' Commissary di Guercs, che nells ep
che determinate e rimetterana | relativo Processe verbals all’ Lute
denza. gr-ni,etgls, 0 a}ia Vice- fg_nd,e’nu generale deil’ Esercito, '
¥ * La_ceiabiina’ pol w gc‘t:fnlq sata’ verificata e chiusa provyisost
_ mente in ogni s:-\?hr‘q dal p’ mandemie della Provincia ¢ Vallo, e ¢
 pilvamente 10 ogn auno dal Generale Comandante dtll’n‘D:vz,si&Ie‘.
walds i eilaed i ofindads savals su :

o sluahinlon mos 40 i WRMYLLEGG].

Al Bl ¥

il IHsp W g uanlin L e R e

-

g LN ,. “l ¢rignl \‘ v : AB.T) Lvu.

81 - : L 0 bl 5 313t il ]

. Oan' indiwduo che f1 parte dlle Milizie Provincisli gode gl d
onort dhe gudouo gl 1adividul delia truppa Linsa, sccoady il rispatch

W ;'wrapw e dammana) et th o sR e nt slisobur BIWG 0

enat | g Bie ibidrigbelini mms e origiancd Iy Sawmdd L o3 ry
i vettire | unforme. Slonie aniod al a9q tmovi o o 1o
Di non pagare medicing wb medici per ferite ripertate in servi

devendo eglino gisere curdth megli Qspedals a carico della guersa.

enidy o sTokg el el ;m‘.'.;um..“ ger0? 5l of
T LI Lo R L v--';‘a- ¢l 4 aud ;
w o Glhufizel e sergenti loro-armi. nella prepria: 2
- taziones € ap mwﬂwb;mumgdmm. <ng la mew’
pe2ao fabiliio. - Lei%rm

1}

NS .TAA
ART. LIX,

iy 1b bmsmignor fuep BB Wiidam0s o a0 eosfiati e X

» - La armb proprie @csoldati saranne conservate nelle  lore case:

2-che non waa’ emanso ua regolagicato particeiaré salll oggetia.

W I -onb Bi1vy €0 $i'J GRGISAL S 1GuuE P 0y % T ' ) .

ART. LX. 8gEd nml < n

I Comandante in Capo dell’ Armata flabilira” un regifiro circ




ziato per "tutti’ colore che 'si diftinguene coa marcate aziewi di valvtealla
persecuzione de’ malviveall 0 1m altre mode pel servizie pubblico , affin-
che nelle occerrenze siamo praderiti per g’ impiegh etvili. '

) Ws ART. LXI.

3

Gh Ufiziali dell’ armats a grado uguale prendone il comando su
quell’ delle milizie provinciali in caso di spedizione o di alire dervizio
she fanno in comuns . : il 8

ART LI,

Quelli che per ferite in servizie non siens pid nel case di esercitas
r¢ il lore meRiere avranne la pemsione di ritce come se appartenessers
alla lioea , o alle piazze secondo il grade e le circoftanze, che saranie
Tapportate 2 §. M. :

ART. LXIII,
Tuttl gl individui delle milizie pr.ovmcialul per qualunque reato, che

:m.mqu, sone giudicabili da’ Tribu‘u‘ﬁ,rﬁiur} ) come gh altn cut-

" ART, LXIV. .

Tutti g’ individui :opm!éfti sono giudicabili a worma delle leggi,
¢ de’ fabiliment: malitam s pes le sole mucuzc\d.! discipline , ¢ di fubers

dinazione .
- Sotte il meme di mancanza di disciplinn s’ intendomo comprese
quelle trasgressiont di regele militarr, che obbligino solamente lo @ate .

degl’ ndividur addetti alle milizie non degli altrt citradini, ehe interes-
same solfanto™1] buon erdime del corpo, ¢ che eoquifiano ls caratteri=
ftiea di trasgeellionr per la persena del milite che le commeite,

DISPOSIZIONI GENERALE
e | ' a el

S | . A;T-' va. { AP .h'Il . (157 B L A
o indisideo & seldato delle Milizie Provinciali nel Comune: ove .
be il demicilie.




ART LXxvy.
Niun ufiiziale po

POIE2’ assentarsi senza’ i}
treggimento quande

PeT 1 29 giormi lo dara’
maggiore dovra’ domapd
fella Divisione militare ,

(i ansbinis. + AR LEVIE
E3 g '

‘Non ¢ permesse 2d g individuo di cambiar domicilio senza indi :
te il sue nuove seggiomo.

by
Al’l‘. LXvii.

Ogni Sindaco ¢ obbligato di avverticg ;
morte a1 colero che v appartengono .

* #RT. LxIx,

{2 .1 -
Un soldsto dl milizie Puo. fapsi rimpiayzare da up iedivideo del prow
Ptio comure che mon g1a chismato, a far parte dalie milizie '
1" Nelle iftruzioni perd 4 nelle tivifie

) ¢ nelie spedizioni contre i male
vivenrt non si ‘ammetiono permute d’ individur,

. '|."I'I.'i1j
Supariori delle milizie gl :

1

»

ART. LXxx,.

- Non ¢ ormesso a2 ﬁ%ﬁ?n»hﬁuféaoﬂmnzi degl’ indivie
dui»di-milﬂz eccetto i C ti di battaglione, ¢ & feggimenti, ed
! Direttari , L Camantialals U Bamiswerr f ,i

| Quetie otdinanze PELG nem avranve dritto 5 soldo,
“‘ktt: l'aix'l...' 3

: ! : ; Loals sl 15D paeties
Fuori servizio o individaj delle milizie non
eccatio gl uffiziali 1 wnf

PessoNo aspertare argi
uniferme , che cingeranme lo Spada , @ sctabla.

1 ART. LxxIr,

Colui che si rifuts alle ehismate a; servizio, pe la prima volts sara’
pole agls srrefis P! quuidiel giomi . per Ig seconda

lo 521" per un me~
3¢ s terus per Gue mesi.: od alls QUatta’ volta, fara’ mandato 4 scrvire
PST s¢1 anni forzefj nclla linea, i hist & owbivital n

) { ; i i ' J . )
| "'J- i-L | .'T'.i:f.‘-l .l !
37 W i




ART. Lxxim,

Tutto individuo che avta’ serviro guattre anni da uffiziale’ delle mi-
ale sara’ eseluso dalla leva,

_ART. LXXV. Rl B T A
Ogni rqiininro avia’ uﬁa Bandiers colle Armi dal Ii:cg;o, e col
nome della Previnciz,
Ogni battagliene avra’ wna Bandiera ¢ol nome del Diftretro.

¥ ART. LXXxv,

1l Capitane della com gria mobie avra’ il sue demicilio nel Capo
luoge per quanto sia possibile. | . ]

Avra' prefso di se il magazzine , nel quale saraune ripoftr 1l vefiia-
fio, I' grmg ento, ¢ la munizione da gwerra della compagnia, Ouefts ef-
fotti saranme’ diftrrbuiri Quilora gli uowmimt sarange attvati, ¢ terminata
I attivazione saramne sl i msgazzing,

ART. LxxvI,

A Turts h' cortispond o Wt gl ording di mlla; e specic siae
DO pasieranno per -e’ﬂ. W&mgc’a“ﬂ Glﬁtl | d!llr D?visiuz?‘a' Cos

andants di Provincia, e da quedi 2' Comandanti dz’ Reggiment: di Mie
lizie & ¢ viceverss tutt’ 1 rapperti, reclami, e petizion: Passeranno dal
Comandante de] Reggimento al Comandante della Provincia , ¢ da queite
al Comundante écmrale dells Divisione . 3 '

Napoli Ii 1 ;'IMIIZOII-EI'.
[

5

L' approve
T I Firmate, FERDINANDO,
4 €apitan Generale . 1 Segretarie di Sraze
Firmaro, NuGeny. Minzfro Cancelliera °

Firmato, Marcursz TomMasy..
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SUPREMO COMANDO DI GUERRA

%

CIRCOLARE

€he contiene delle lstruzioni suppletoric al Regolaments
delle Milizie de' 23, Marso 1818,

TS € B — .

] L regolamento de’ e1  Marzo scorss determina in gemerale il modo
da formare, dy istruire, e da 'Mpiega'e 1 nove li reggimenti di Milizve .

Come perd ogni lepge regolamentaria esize delle discipline , e del-
le istruzion: di dettaglio , per aver una esccuzione precisa, uniforme, €
spedita: cess il Cemando ‘upreme sopra 1 van dubby arnvatigli finora

emana la presente Circelars , che deve seputarsi qual Appendice al Re.
goelamento suddetto,

ART 1.

Il Parroco , il Sindaco, ed 1 Decurioni, come quelli che pid di
tutt! possono conmascere |’ eta s la possidenza, g |e circostanze dezl’ -
dividu, formeranne le prime Lifte degl’ individui ammissibili alle mili-
e che saramne red:tte nel mode seguente,

I nemi di tutti colore, di cuj parla I articelo o1 del regelamente
8 inseriranno in  ume Srato sele o ’

Questo St to poi st suddividers n 3 liste , :

Nella prima saranno cemprest gl' imdividyg 42’ 21, 2’ 30, anni

Hella seconda que'ls da’ 31 2 49 annt , :

X wella terza quelli da 41 2 50 arni

Queste liste a1 affigeranno alla porta della easa comunale, dande
ad egnune 1l dritte di reclamare, o di denunziare contro le ingiuste mn-
clusioni, @ esclusion: al Consiglio Distrettugle 2 Quelle della Provincia
© al Cemandante Genersle della Divistone .

ART. II

Depo c¢1d i detti Fuwzionarj wniti in seduta permanente faranno le
Cartelle de’ numen ecrxispondents ad ogni lista . Ciagenno individwe




¢
.

estraende dall’ urna uma Castella, sard notato nella rispettiva lista col
Bum.ro assegnatogli dalla sorte .

o 8i entra nel Reggimento per ordine di
merni stabilita col sorreggio,

» .
Non s ranno chiamaty quelli della seconda lista » 3¢ nen'sata esau~
Fta la pima, e csi per la tersa,

list t ione di pu-
istae pe _pro;;;::wn

’ \ b
ST ' 7 7% B :
e i 4 i1y 3

Le tre liste suddette i fatanno immediatamente che si riceveranne
le preseatt 1ftcoion; - ¥ SR Y
Contempbraneamente i Comahdanti ‘G nerali del'e Divisioni Militari
cen una Rwista d' Ispeziupe, © con alito modo che ess: crederanno mi-
gliorey sceglieranno per questa sola volta tra gh artuali Malif quelli che
$0no 1donel gel nupvo Regolamento, e congederanno gli alta che lo
menrane per. motwi pivkificati . In seguito col mezzo della prima li-
flay cr0¢ co’ giovaui da o1 a 30 anniy completeranno rutte le sompa-
+ 8Me, com’ e prescritto dul regolamentoy avvalendosi della seconda li-

ftay se mon sard sulficience la primay e della terza se nen baftano la -
Prinay e la sedouds, ie ‘ :

-

ART. v,

1l seiviz'o che ngni. Cittadino deve prestare nelle Milizie avra la
durata dt neve anm,

ART V1 -

Quefta regola sardi méssa i'. esecuzione dal 1820 in ‘pol potendosi
frattanto congedare quelli che | 0 oltrepassito tale periodo a poco

@ poco pirCyed in monlera che n sl abbia melle Compagnie un numero
sceessivo a1 Militi novelli |

! W : 0 Aﬂ“‘iw"‘

. 3 1' -«
N I vuoti che avranne nell’ anne ff, piranne co’ mumeri pi base
si reftatt nella puma lifia , ed I Mancanza di queft con quells della
secouda s ed occurrende della terza, :

 ART. v,

T In Gennajo 1820 i farinng § ftati nominativi de’ giavani chs per
‘ eli, ¢ per condizione Siranno

intanto diventitt ammisibily alle Milizie .
Talt flait saranno formats calle ftesse auterila uearicate del prime alli-




y '
famento . Ciascuno di' quefti giovani tireri un
fuile ne conterra ranr
totte della prima lifta |
fegno bis, ed 1l nome

Iumcro‘ dal bussolo, il
In ordine successivo, quantt sono gl indivrdui
1L numere estratto da crafcuno di essi avra 1l
di crscuno sara inscritto nella prima_ lisra im=
hediatamente dopo 1l nome di colur che ha il numero corrispondznie .

8t cancellersnno poi dalla detta prima lista turts coloro , che no sa-

FANNO wscit per morte, passaggio alla seconda classe, 0 altro mutivo g
¢ dopo talt inclusion, ed esclustoni, si riformera la lista per naturaie
progressione di numers, onde sperisc

ano Cosi 1 Rumert ywoli per basse
come 1 numert by per ammissiene ,

o 8 introdurranne nella seconda lista § nomi di quellt wsciti per otq
dalla prima; s cancelleranno egualmente quellt che deveno passare alla
ferza, i mérti, ‘e gli esclus: per raglomt gastificate 5 e s1mfgrmera que-
fta lista per naturile progiessione dei nymer . -

St preceders m simil modo per la
liy che abbiane rémin
gverne |’ esclusione .

teiza lifta e si casseranno quele
ale 1 cinquant’anni e tutti gl altri che debbone

ART. IX.
G! indwidui che avran fitto p;;:rc del reggimento passando da uns
lita all* Jtea prendesanno gl ultimt numert di quells 1n cwr entrano .

Quellt ehe’ pirimenti’ dovranne passire da una lista, senz’ aver farte

fmc del reggimento, occuperanno ! primi numert della hifa alla qua-
¢ passeraune, . i

ad s d
"ART. X,
Le operazioni accennate, ¢ la rettifica delle lifte da farsiin Gen~

n4jo 1820, saramno ripetute’ 1n Gennajo 1821 , @ €081 successivamente
nel pnme mese di clascun amne. ¢

ART. XI.

— el
La formazione delle cqmpagnic mobili ¢ affidata al Colonnelle, al
Comandante 1n secondo, ef al Maggiore Distrettuale colla dipendenza

Usl Comandante dells Previncia, e sotte gl ordini Swperioridel Coman-
dsnte Genergle della Divisione.

Fer maggior chiarezza o1 descrive di bel nueve I

ve la forza di egnu-
na di deite cempagnie secondo 1 decreti precedenti, '
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mente de’ ot Marzo pussato), formata la Milizia Sedentanca
. la Muvile, tutto 1l rimaneute degll individui delle suddette classi appar=
tengono dlla Riserva Urbama . Saranno ancora adderts all: medesima, giu- i
fa il suddetro Decreto ,Mgl' impiegati, i professors di srtt hibershr, i
cap artcfict, in somma tutti gl individui agrati . : '
Di 1t costoro in ognt @omune &1 formera un ruele in. doppio’
esemplire , uno del quale sand tenuto dal Siodaco, e 1" altro dall' ndivi-
duo dells Milizia Seaentanea del comune , che sia1l piu elevato in grado.
L ruoli comunali Riserve Urbane unite insieme formeranno 1l
twolo del circondarto, il quale saia prefio del capitan cmoaudute%
della compagnis sedentanes.

P ' § . ‘. X “rn ¢ x‘." ‘.J . |
. .“ " - |
Dopo di essersi assi indicate mell’ articolo 21 del regol
’ w 3

|
:
i

b j' ; ?




D2’ ruelt del circemdarie di tutte le Riserve si comporri il ruole

@i tutfo 1l distrette , «d anche qucsto 1m doppio esemplate sard tepute
» dal maggiot Comandante del battagliome di Milizia, ¢ dal Sotre-lnten~

dents del Distrette '
- Fmalmente da’*ruoli Distrertuali della Riserva Urbana si cemporri
il ruble provincialé della medesima, di cur uma copra sara tenuta dalle
Intendente della provincia,e I'altra dal Direttore Comandante in secon-
do del reggimento. (uestt ruolt saranne stampati a spese del Supremo
Cemando , 1l quiie me fara la corrispendente distribuzione per mezzo det
Comandanti generali delle divistoni, ‘da’ quali verranno fatte le doman-
de del numere de’toglt che ne eccorreranne in ciascuna pmvmcia.', e

Riguardo al servizie ch: debbano prestire le Riserve Urbane refta
“stabilito che se i militi men bastassero per quilsivoglia sefvizio nel co-
mune #1’sapplira in tal case cogl’ 1mdividui della Riserva Urbana nel nume- -
10 creduto necessario . S

- Quest’ individu1 saranno nominati per successione di ruelo dal Sin-
dace , ¢ rilevat melle 24 ore, come 31 praitca pe’ milits sedentane:.

Dal momente che prendono le armi, ¢ finche le depongeno, di- -
penderan: @ dal Comandante d'armi locale, ed eve mon ve ncsia dall’ -
dividuo della’ milizia del comune lo pil elevato in grado . ,

Quando una porziene della Riserva Urbana delle Milizie menta di
servizio tn un pofto 1n concorrenza de’ malin effsttivi essa sara comanda-
fa ceftantemente dal capo posto de’ militi . gve detta porziene di Riser=
va fosse iwelatamente di servizio, 1l capo posto sard coluicha ¢ notate

. walruole il prime tra quelli che compegone il poste .

: ART. Xt

AL arr, 23. del regelamento de’ 2r Marze p p espene minutaments
quali siano git individui esclusi dall’ebligo di servire ne’ regimentt di
Milizie Se nulla mene sorgesserv nuovi dubbj su tuli esclusient , saran-
no quefit dileguati da’ Comandanti generali delle dwisiomt milstan, ai
qualt le autorsta si tiyelgeranno  per ottensre una decistone cencreta
per ogn caso che potesse avvenire, @ che non si trevasse esplicitamen=s

le spiegste mei regelamentt in vigore,

ART XIV.

. Quante velte wna compagnia pel servizie che presta, ed attesa la

_ locality de’ comwni, esigesse 1’ aumento @i un uffiziale, 0 di un dite
numere dimilitn 1l Comandante gemerale dells divisiene me fara rappoito
dettaglhiato sl Cemande Supreme. " _




© ™ AR ill " &
ART. XV.

.
1cC s!g“i distrettuali, o provinciali sdbiraane i medici, ed i chi-
hrgi' ".lq’Cominc di loro res"denu, 0 :Huclh de’ pid vieimi, senza
Mﬁmﬂ-u polessero negarsi , irattandost di um fervizio  pubblico, ale
qu deve ‘Concerrere graiuitamemte ogni classe Q1 citidmi .
Il Comandante generale della #ivisions per decvdere 1a ulnmq lp-
o sulle controverse ot salute, st avvallera dl chmn‘l mlinan,h a'
i prelessor: di swa fidueta, _ g L

) . : _.. ’XV[ ot : f

¥ ma'sini i corpo s-no esclusi d;llq Mxl:?!e,.bene mtuo, che la
.lmhm dovri essere ancstata, ¢ cemprovala dat csnsigy €isticimals,
v Pnﬂ.culia € riconwsciuta Cal Coqmd}ate generale delia divisiens o
g colur, il medumt dtloghc;i all’vops. . X

0 | ali ~ .' ART? ;m- ";“ ot

‘8o uno, o pi fratslli seno éhlih\.lﬂ al seroi lle Milizig, ed
lhntro iP]}’Ed?. di eti minore di 5o hrmi, :?m&‘s Mll obhg:) s

q’hiﬁh"MWagﬂc y per erdine i lore o
G A g, o, ot | Bt 4o gl

i I.! Ny 189

oF capi’di f’xmrglfi ‘che avessere d¢' fighi dldeti ‘minere . non, po
tranno essere etnutn dai servizio deile Milizie, i

AR‘I‘-. X!,_x._
.'re ;rcﬂ?iy senta gn rohabuyri

ta dé1 e Mihzte,, .
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radine . (Juelli pers delle compagnie mebili passeranno alle sedentanes,
® saranud subito rimpiazzati . . My 154

¢ Glt ulliziali pe1 deviasno chieders il permesse al Comapde Swpres
me; sifixche s1 conesea, s¢ il matrimenie sia decente, ¢ compatidile
col grade di uffiziale . - '

ART, XXIK

. A1 Supreme comande auterizzs in gewsrale gli uffiziali, ¥ sette uf-
fizrali y ed 1 soldan delle Milizie, ad @ccerrare glt 1rupieght civilidi Stné
dace, Eletto, Decurione ¢ esclusi perd quel’ individus che appartengone
alle compagnie mebilt, i quali pessono essere spesso chiamati 1 servie
210 Se pero il bene pubblico esige che dlcuno @t quest) eserciti mna
catica comuasle,, 1l Comandante gemersle della divisiens ,previel’ assene
so del Swpremo . Comando, pud disporre che sla quegh mmpiaszate asl
scrvizio delle Mulizie . e

ART. XXIIL |

Ogni uffiziale 3i Milizie, il quale dovri essere propesto [per avan-
2amente, lo sard dopo la proposiziene da farsi dal Celoanclle coman-
dante il rejgimento unitameate a' Dirsttere comandante in ssconde, sd
al maggiore ael battaglione.

La preposta sard passuta al Cemandant¢ della previncis, o ds que-
fie al comandante gemerale dells divisione militaré -

Su quelie basi 1] Supremo comn pﬂmt lo sue decisioni .

Se pei pn sutte ufhziale ,un sempliee Milite, ed anche wo agiato
pagang apiesd ad ottesere un pefio di wiliziale di Milizie, potca bea~
anche essere consultate 1’ Iwtendente della Provimeia. Sopra le infermaszieni
divenss , il Comandsnte gencsale della Divisiowe dard il suo .parere,ed il
Supreme Comance decidara. i ’ i

E’ bepc da osservarsi, che siccome ordinsriamente gli uffizial’
delle Milizte si nommano tra i fotte uffiziali;de’ reggimenti di milizie »
cust debbone queRi avere le flesse qualita di pessidenza, meralita od
aliso «be hanno gli uffizrali . Quefla massima dovsd aversi preseate ,
quando 3i nemincranne de’ Militi , '@ sempliei Pagews sl pofio di
souo wffiziali, ond” evirare gl inconvenienti cie potessere avvenis 3¢
81 trasgredisse di mandasla ad effette . _

) 31

ART, XXIV.

Se " individui i quali wano ufizisli, o sito ofizisfl delle ghet
lite Guardie di Sicurezza avisnno le condizioni prescritte all’ art. 2. dol
Regolamento de’ s Masze p. p. , ¢ mon ‘51 wesificheranne 1 lere

!
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[ b ] Hdeo - s »-
3 motivi di esclusione dall obligo §i servire nelle Milizie , dovranne
gssete compresi nell’ allitamente Generale .

“8e per cofturo fossero metiievell € particelari ~censiderazioni pet

serviz) preftati ed altre circoftanze 1n tal case potranne esscr premossia -

soue uffiziall, o uffiziali nel mode g stabilito .
ART. XXV.

A

“ 1) regolamento de’ a1’ Marzo determina il colore degli uniformi ,
o déi paramant . S aggingono ord le seguenti discipline .

*11 1aglio deil'abuto sara simile a quello della fanteria di 'linen . ke’

compagnie mobili periciRn® s diftintivi de’ granmatiesi, e le sedentance

quelle del centro

Gli uffizialr, 1 sotto ufﬁzi;li cd,"i militi faranne uso dello sciaccO,y -

mmettendos: solianto 2ght ulfiziali il cappelle pel solo amno 1819

1 sotto ufiiziali, ed 1 tamburri delle conpaghie mebili ,avranno per -

prima messa .
3 Scraech
't Qlberna com cerrea: -
‘3 Budne :
1 Abtio
3 Un Pajo di stivaletti
3 Punteleve @1 pakne geigio per 'inverno,
s FPentalere ¢ colione biance pet I'ema \
% la cassa i grena pel tembuiro .

¥

ART XXVI. °

' Le Miligie, € le loro tiseive m:}wg fimplazzando il servizio dello
gid Legionl Frovinciali, € delle disclolte guardic @i Sicurezza, entrene
neturalmente in posscss@ d1 quanto apparteneva slle medesime  Quindi i

pi @ guindia delie lt&wl\is.ﬂ guardle di sicurezza men che le

auhi cell” oo, ¢ dell’elua 5 O a8 M oin qualunque 2ltro mo-

do acquifisie yer cuel «€1V210 5 SAANNO €ONSELNALe wel termine del me-

se di Agcfio ul Cemandenie dele, Milizie Secertanze Cel comude eve
esse’, sy iovare . Quefie Comandonie tilascerd vna ricevula provviseria,

gizcche la ricevuta Cefptiva Covid dursi dal Cansighto di Ammumitiazio=

e del Reggmento @ Mulizies
R A
aak , ¢ AR". XXVIL

" La bandiera Cel chg?ﬁ;ato sa1a data al prime Battaglione.
©'Glt altti ‘Baltaglien: 2vianne OgRuLO una semplice Bandcruela o




ART. XXVIIL
Le Milizie quante yolte si troveranno in linea con truppe del no-
fire Real Esergite preaderanne I'istesso pofts e range del regimesto dt
limea che apparticne alla previacia, situandesi alle sinifica del detto Reg=
gimente .
Per le cempagnic le iftcsse usanze, ¢ distiazio i
_coms per le compagnie /

Napeli 1. Agoke 1318,

mobili si esscrvano
scelte della linea.

1! Capiren CRerale omandante in Capo
Firmate , NUGENT .
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